3^ C.C./56423-17
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL __________________________
OGGETTO:
Piano urbanistico comunale – Adozione del 2° Piano Operativo Comunale e di variante alla Classificazione Acustica.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:
- che con delibera consiliare P.G. 21901 del 16/04/2009 è stato approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) comprensivo della classificazione acustica;
- che il PSC è un piano-cornice, “predisposto dal Comune... per delineare le scelte strategiche di assetto e sviluppo e per tutelare l'integrità fisica ed ambientale e l'identità culturale” del proprio territorio (art. 28 LR 20/2000);
- che il PSC non è immediatamente efficace, se non, parzialmente, nei vincoli di tutela fisica, ambientale e culturale e di rispetto delle infrastrutture, mentre le parti del PSC relative alla promozione delle scelte strategiche per lo sviluppo del territorio hanno bisogno, per essere attuate, di piani di dettaglio:
-
il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), che disciplina urbanisticamente le parti consolidate dei centri abitati esistenti e il territorio rurale;
· i Piani Operativi Comunali (POC), che rappresentano programmi quinquennali di individuazione e coordinamento delle opere pubbliche e degli interventi privati di rilevante trasformazione del territorio e, allo stesso tempo, piani che disciplinano urbanisticamente le aree di espansione residenziale e produttive e le aree di riqualificazione urbana;
- che i POC, in particolare, a norma della L.R. 20/2000 e s.m.i., devono contenere, per gli ambiti di intervento disciplinati:
· la delimitazione, l'assetto urbanistico, le destinazioni d'uso, gli indici edilizi, anche apportando rettifiche non sostanziali ai perimetri degli ambiti individuati dal PSC, purché non riguardino ambiti soggetti a disciplina di tutela;
· un apposito elaborato denominato Documento programmatico per la qualità urbana che, per parti significative della città comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso, individua i fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la mobilità, definendo gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo gli obiettivi del miglioramento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere ambientale e della mobilità sostenibile;
· le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione, nonché di quelli di conservazione;
· i contenuti fisico morfologici, sociali ed economici e le modalità di intervento;
· l'indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti;
· la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi di integrazione paesaggistica;
· l'individuazione e la disciplina degli interventi di edilizia residenziale sociale da realizzare;
· la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico; 
· una relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali interventi disciplinati, nonché una agenda attinente all'attuazione del piano, che indichi i tempi, le risorse e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con particolare riferimento alla dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli interventi di edilizia residenziale sociale;
· l'individuazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, di cui all'art. 2 del D.P.R. 447/1998, e delle aree per gli impianti di distribuzione dei carburanti, ai sensi del D.Lgs. 32/1998; 
- che il RUE è stato approvato con delibera consiliare P.G. 39286 del 10/06/2013;
- che il 1° POC è stato approvato con delibera consiliare P.G. 20451 del 07/04/2014, immediatamente esecutiva;
- che con delibera consiliare P.G. 55548/16 del 04/07/2016 è stata approvata una variante alla classificazione acustica, al fine di adeguarla alla disciplina territoriale di dettaglio fissata dal Rue e dal 1° POC;
- che con delibera consiliare P.G. 132237/16 del 05/12/2016 è stata approvata, unitamente ad una variante al 1° POC, una seconda variante alla classificazione acustica;
- che con delibera consiliare P.G. 128038/16 del 05/12/2016 è stata adottata, unitamente ad una variante al 1° POC, una terza variante alla classificazione acustica;
- che, con delibera P.G. 43125 del 15/06/2015, il Consiglio, al fine di promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, ha ritenuto opportuno valutare le esigenze delle attività economiche per stabilire, trasferire o migliorare il loro insediamento nel territorio comunale in attuazione delle previsioni del vigente Piano Strutturale Comunale, avviando, con l’approvazione di un apposito Documento degli obiettivi, il processo di formazione di un 2° Piano Operativo Comunale (POC2);
- che, con ciò, si è inteso affiancare, al POC generalista approvato nel 2014, un piano più mirato su luoghi o temi specifici; ferma restando la durata quinquennale fissata dalla legge vigente per ciascun POC, l’affiancamento di diversi piani operativi potrà così consentire di modulare meglio nel tempo e nello spazio gli interventi pubblici e privati di trasformazione del territorio, accompagnando al meglio le mutevoli esigenze degli operatori e della collettività, nell’attuale fase di rapide variazioni economiche e sociali;
- che, al fine di preservare i suoli agricoli e rurali in genere per la loro funzione di riequilibrio ecologico e ambientale, per la tutela del paesaggio riconosciuto patrimonio dell’Umanità e per la rilevanza economica rappresentata sul territorio ferrarese dalle attività agricole e turistiche, in tale sede il Consiglio ha ritenuto possibile e opportuno soddisfare le esigenze delle attività economiche senza prevedere ulteriori espansioni del territorio urbano oltre a quanto già previsto nella pianificazione operativa e attuativa vigente ma utilizzando le molteplici possibilità di trasformazione e riutilizzo degli insediamenti esistenti e/o di aree già urbanizzate o comunque intercluse nel territorio urbanizzato;
- che, sulla scorta dell’art. 7 NTA del PSC vigente, il quale stabilisce che, al fine di realizzare gli obiettivi del PSC attraverso la condivisione e la partecipazione alla fase attuativa, l’adozione del POC dovrà obbligatoriamente essere preceduta dall’attivazione di procedure di evidenza pubblica, al fine di selezionare le richieste di inserimento nel POC delle aree interessate alle trasformazioni e sulla base delle indicazioni formulate dal Consiglio, in data 18/06/2015 è stata avviata una procedura di selezione di aree e immobili nei quali realizzare nell’arco temporale di cinque anni interventi per l’insediamento, l’ampliamento o il trasferimento di attività economiche, invitando le imprese interessate a presentare proposte per la formazione di un 2° Piano Operativo Comunale (POC2) o per la modifica delle previsioni del 1° Piano Operativo Comunale o del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) vigenti, fissando il termine del 30/09/2015 per la presentazione delle proposte;
- che, con delibera della Giunta GC-2015-507 del 13/10/2015, è stato nominato il Nucleo di valutazione previsto dall’avviso pubblico per l’effettuazione delle verifiche di conformità alle norme vigenti e la selezione delle proposte; 
- che, in base alle risultanze dell’istruttoria e facendo riferimento ai criteri di ammissibilità indicati dall’avviso pubblico di selezione, delle 47 proposte pervenute entro il termine fissato 14 sono state valutate come non ammissibili; 
- che le 33 proposte ritenute ammissibili sono state valutate in base ai criteri stabiliti dal Consiglio al punto 2.6 del Documento degli obiettivi e inserite nelle graduatorie approvate con delibera della Giunta GC-2016-102 del 08/03/2016;
- che, di tali proposte ritenute ammissibili:
· 2 hanno trovato soddisfazione nei piani vigenti;
· 1 è stata inserita nella 3^ variante al 1° POC adottata con delibera consiliare P.G. 128038 del 05/12/2016;
· 5 sono riferibili alla modifica del RUE vigente e potranno essere esaminate in una eventuale successiva variante a tale strumento;
· 8 sono relative all’inserimento nel 2° POC di aree per servizi pubblici con decollo di diritti edificatori a favore di operatori economici eventualmente interessati;
· 17 sono relative agli interventi previsti dal Documento obiettivi approvato dal Consiglio per il 2° POC;
- che le richieste di quest’ultimo gruppo, e i relativi comparti attuativi, sono stati oggetto, sulla base dello scorrimento delle graduatorie e di uno schema di accordo tipo approvato dalla Giunta unitamente alle graduatorie medesime, di un’ulteriore fase di negoziazione volta a migliorare la coerenza degli interventi alle strategie del PSC e del Documento degli obiettivi del POC2, a formare i comparti di attuazione e a definire le forme di partecipazione dei soggetti proponenti all’attuazione del POC2;
- che, in esito alla negoziazione, le proprietà e i soggetti proponenti di 9 comparti hanno aderito ad accordi ai sensi dell’art. 18 L.R. 20/2000;
- che ulteriori 4 accordi sono stati conclusi, come consentito dall’art. 7 delle NTA del PSC, in relazione a proposte pervenute o perfezionate oltre il termine fissato dall’avviso di selezione, ma ritenute conformi alle finalità indicate dal Documento obiettivi e pertanto meritevoli di accoglimento in quanto utili al perseguimento di finalità pubbliche e all’organica attuazione del piano;
- che i 13 accordi sono stati approvati, ai sensi degli artt. 18 e 30 L.R. 20/2000, con delibere della Giunta comunale GC-2017-80 del 14/02/2017, GC-2017-112 del 07/03/2017 e GC-2017-188 del 18/04/2017 e successivamente sottoscritti e costituiscono l’oggetto del presente POC2;
- che, nello specifico, i 13 comparti che vengono inseriti nel presente POC2 sono prevalentemente a destinazione terziaria e più precisamente: 
· 3 comparti hanno destinazione commerciale e sono relativi alla realizzazione di un nuovo insediamento per mediopiccole strutture commerciali in un lotto urbanizzato libero su via Eridano, ovvero al riconoscimento di una classe commerciale superiore ad una struttura esistente in via Darsena e ad un lotto urbanizzato libero in via Fiera;
· 1 comparto è relativo all’ampliamento di un distributore esistente in via Eridano;
· 1 comparto è relativo ad un piccolo ampliamento del piazzale di un insediamento di lavorazione della frutta a Chiesuol del fosso;
· 1 comparto prevede la ristrutturazione di un edificio artigianale esistente in via Wagner e il suo mutamento di destinazione a ristorazione;
· 1 comparto prevede l’ampliamento di un insediamento produttivo in via Bologna, con l’inserimento di uno spaccio aziendale e di una caffetteria;
· 1 comparto prevede la ristrutturazione di una porzione di capannone esistente in via Modena e il suo mutamento di destinazione a ricettivo;
· 4 comparti sono destinati a servizi alla persona e alle famiglie e sono relativi all’ampliamento di un poliambulatorio a Mizzana, alla realizzazione di un centro socio educativo per disabili in un lotto libero urbanizzato a Fossanova S. Marco, alla realizzazione di una autorimessa al servizio di un ambulatorio medico in via Canapa, all’ampliamento di edificio in corso di ultimazione per l’insediamento di attività sanitarie private e attività sportive pubbliche in via Caretti;
· 1 comparto è relativo alla ristrutturazione di due alloggi esistenti in un complesso produttivo dismesso a Cassana, con il loro mutamento di destinazione a residenza libera;
- che, complessivamente, i 13 comparti riguardano una superficie territoriale pari a mq 85.119, con una previsione di superficie utile, comprensiva dell’esistente, pari a mq 30.735;
- che, in particolare, i tre comparti a destinazione commerciale prevedono l’insediamento di strutture medio piccole per una superficie di vendita complessiva di mq 2.040 e di strutture grandi per una superficie di vendita complessiva di mq 10.178;
- che tutti i comparti sono relativi a lotti singoli e saranno attuati per intervento diretto, fatta eccezione per le due grandi strutture commerciali di via Darsena e via Fiera, la cui attuazione sarà assoggettata a piano urbanistico attuativo in base alle norme di settore vigenti;
- che il POC2 programma la contestuale realizzazione e completamento degli interventi di trasformazione e delle connesse dotazioni territoriali e infrastrutture per la mobilità, destinando aree ad attrezzature e spazi collettivi per mq 14.127 e a dotazioni ecologiche per mq 4.122;
- che, come si evince dal dimensionamento complessivo del Piano Urbanistico Comunale (RUE + POC), di seguito riportato, il rapporto attrezzature collettive per abitante si mantiene ampiamente al di sopra del minimo di legge:
	Attrezzature e spazi collettivi
	
	

	nel territorio urbanizzato e rurale normato dal RUE
	mq
	7.690.218

	nel territorio urbanizzabile non pianificato
	mq
	1.970.655

	nel territorio urbanizzabile con piani attuativi del PRG
	mq
	1.190.210

	totale attrezzature e spazi collettivi esistenti
	mq
	10.851.083

	
	
	

	previsione 1° POC vigente
	mq
	307.805

	previsione 3^ variante 1° POC adottata
	mq
	- 27.045

	previsione POC2
	mq
	14.127

	totale attrezzature e spazi collettivi previsti
	mq
	11.145.970

	
	
	

	a sottrarre: 
Fabbisogno per insediamenti terziari e direzionali
	mq
	2.752.684

	Fabbisogno per insediamenti produttivi
	mq
	1.157.820

	dotazione ASC per insediamenti residenziali 
	mq
	7.235.466

	totale abitanti previsti 
	ab
	168.146

	dotazione di ASC per abitante 
	mq/ab
	43,0


- che il POC2 non prevede l’apposizione di vincoli urbanistici finalizzati all’acquisizione coattiva di beni immobili;
- che, ai fini della redazione del POC2, si è provveduto ad integrare il quadro conoscitivo costruito in occasione della redazione del PSC, del RUE e del 1° POC;
- che è stato elaborato un rapporto ambientale al fine di supportare la fase di Valutazione ambientale strategica di competenza della Provincia;
- che, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 20/2000, il presente POC2 ha il valore e gli effetti di variante alla classificazione acustica;
Visti gli elaborati tecnici e amministrativi costituenti il progetto del POC2, posti agli atti del Servizio Ufficio di Piano;
Ritenuto che i contenuti del progetto di POC2 elaborato siano condivisibili e coerenti con il PSC vigente e con gli atti di programmazione e di indirizzo assunti dal Consiglio;
Vista la L.R. 20/2000 e successive modifiche ed integrazioni e in particolare gli artt. 5, 20, 30 e 34;
Vista la L.R. 15/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
Visti i  pareri  favorevoli espressi  in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile dal Responsabile del Servizio Ufficio di Piano proponente e dal responsabile di Ragioneria (art. 49 1° comma  D.Lgs. 267/2000); 
Sentite la Giunta e la 3^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
· di adottare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 34 della L.R. 20/2000 e successive modifiche e integrazioni e per le motivazioni esposte in premessa, il presente 2° Piano Operativo Comunale – POC2, costituito dai seguenti elaborati, posti agli atti del Servizio Ufficio di Piano, conferendogli altresì il valore e gli effetti di variante alla classificazione acustica:
	QC_Integrazioni al quadro conoscitivo

	QC1.2_Geologia

	QC1.2.1_Relazione geologica 

	QC1.2.2_Schede geologiche di sintesi dei comparti di intervento

	

	QC2_Siti contaminati

	QC2.1_Relazione sulle indagini ambientali su suolo e acque sotterranee

	QC2.2_Contaminazione dei suoli e delle acque sotterranee 1:36.000

	

	QC3_dati ambientali, demografici ed economici

	

	QC8_dotazioni territoriali esistenti 1:36.000

	

	QC12_Vincoli

	QC12.1_Tavola dei vincoli – n. 4 fogli 1:10.000

	QC12.2_Scheda dei vincoli

	

	Elaborati di progetto POC2

	1_Relazione illustrativa e Documento programmatico per la qualità urbana

	2_Accordi con i soggetti attuatori – n. 13 fascicoli

	3_Schede di comparto – n. 9 fascicoli con planimetrie 1:5.000

	4_Rapporto ambientale di VALSAT

	5_Relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali interventi e agenda di attuazione del POC2

	6_Norme tecniche di attuazione

	

	Elaborati di coordinamento con le tavole del RUE e del 1° POC vigenti:

	Rp4_Destinazioni d’uso – n. 4 fogli 1:10.000

	Rp5_Beni culturali e ambientali – n. 4 fogli 1:10.000

	Rp5a_Beni culturali e ambientali – centro storico di Ferrara 1:5.000

	Rp6_Regole per le trasformazioni – n. 4 fogli 1:10.000.

	

	Variante alla Classificazione Acustica:

	3n_Classificazione Acustica – cartografia –  n. 4 fogli 1:10.000

	4_Classificazione Acustica – Norme tecniche di attuazione

	5_Elenco delle aree particolarmente protette dal punto di vista acustico

	6_Elenco dei conflitti acustici tra U.T.O. contigue


· di dare atto che, per l’approvazione, verrà seguito il procedimento di cui all’art. 34 L.R. 20/2000 e successive modifiche ed integrazioni, integrato secondo quanto previsto all’art. 3 L.R. 15/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
· di dare atto che il responsabile del procedimento è l’ing. Antonio Barillari, dirigente dell’Ufficio di Piano.
